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CAMPOCHIARO. Si conclu- 
derà domani la missione di ad- 
destramento per la delegazione 
dell'Unità cinofila dei Vigili del 
Fuoco della Valle D'Aosta im- 
pegnata da rnartedi nelle cserci- 
tazioni presso il campo macerie 
di Campochiaro. La squadra, 
composta dagli operatori '3' . rmc- 
ne Olivieri, Paolo Fusinai., Si- 
mone Vignamagro, Diego Vuil- 
liermoz e Davide Rigolet è 
giunta in Molise per svolgere 
un percorso formalivo all'inter- 
no dell'area tnessa a punto alle 
pendici del Matese dal Coman- 
do dei Vigili del Fuoco di C m -  
pohasso in collaborazione con 
la Proteziune Civile del Molise. 
"Siamo felici di avere avuto 
l'opportunità di usufruire di 
questo periodo di addestramen- 
tp proprio presso uno dei campi 
meglio attrezzati d'Italia - Iia 
dichiarato I'agaite Simone Oli- 
vien - è iiii'area ben siiuUunta 
e cotiosciuta ormai a livello na- 
ziotinle perché offre la p~ssibi- 
lilà di testare l'abilità dei cani 
iiella ricerca di dispersi dopo 
crolli di edifici riproducendo in 
modo preciso le situaiioni clie 
siamo chiamati ad affrontare. 
Colgo I'occasioiie per riiigra- 
ziare. anche a nome dei tniei 
colleghi, il comando dei Vigili 
del Foocò di Campobasso pcr 
l'ospitalità ricevuta e in partico- 
lare l'ispettore Carlo Giieco per 
la disponibilità dimostrata du- 
rante il nostro soggiorno". 
Come spiegato dagli operatori 
valdostani, la particolarità del 
campo macerie di Campochia- 
ro è la somiglianza con le situa- 

Gli agenti dell'unità cinofila si sono addestrati nell'area del Matese 

'Siamo felici di esserci 
allenati a Campochiaro 11 

Il commento dei vigili del fuoco della Va1 d2osta 
zioni di emergenza simulate e 
ben ricostruite sulla base di 
quelle che si possono verificare 
realmente e che, pumppo, si 
sono sperimentate a L'Aquila 
dopo il terremoto. Lo spazio 
per le esercitaziotii, infatti, è 
stato creato pinprio'dopo il si- 
sma che ha colpito I'Abnizzo 
per migliorare le prestazioni 
degli agcnti e delle ~iiiilà cinofi- 
le durante le operazioni neces- 
sarie per inteivenii di una certa 
rilevanza. 
"Abbiamo, in qualclie inaniera, 
voluto rivivere la teinbile espe- 
rienza aauilana. ricostrueiido le 
dinamiche delle emergenze che 
abbiamo fronteggiato e che in 
generale devono essere atTroii- 
tate durante le missioni, di que- 
sto tipo. Si tratta di uii addestra- 
mento molto complesso e arti- 
colato, ci sono diversi livelli di 
difficoltà per testare la concen- 
irazione e la motilità dei cani, i 
quali devono superare molti 
ostacoli - ha detto l'agente Oli; 

\ i t . t i  - Cii alleiiaiiiciito coiiie 
questo è fondiinciitale dal piiti- 
to di vista foniiativo, per rende- 
re massimamente efficiente il 
lavora che andiamo poi a svol- 
gere quando siamo chiamati a 
intervenire. Il cane più ostacoli 
incontri, più ne impara a cono- 
scere e più diventa capace di 
sviluppare le abilità necessarie 
sul campo in fase operativa. 

ht-l illlslro ll~~~sllcrc! l~is,l~lla rs- 
sere seiilpie pmiiti e Leiiiliesti- 
vi". 
In unità cinofile dci Vigili del 
Fuoco sono nate in Italia a To- 
rino nel 1939 ed inizialmente 
a n o  specializate nella ricerca 
di persone disperse sotto le ma- 
cerie. Furono istituite per l'allo- 
ra imminente periodo hellico e 
fu notevole il  contnhitto dato 

(Izii caiii iteIl'iiidivid~tn/i<iiie 
dcllc pcrsoiie lia\ulfe sotto i dc- 
vili iii seguito ai hombarda- 
metiti. Dopo la guerra le imità 
cinofile vennero progressiva- 
mente destituite per mancarva 
di personale specializzato e 
qualificato e agli inizi degli an- 
ni '90, iniziarono a riconoscer- 
ne l'importante Lolo svolto 
nelle operazioni di suciorso per 

ricerca persone disperse in su- 
perficie, sotto le macerie o in 
caso di valanghe. Oggi le unità 
sono circa 165, distribuite sul 
tutto il tenitorio nazionale e 
suddivisi in nuclei regionali o 
interregionali. 
"I cani dei Vigili del Fuoco so- 
no di iiostra proprietà - hanno 
spiegalo gli agenti - li conipria- 
mo e dopo aver superato una 
selezione per verificare le atti- 
tudini alla specializzazione 
scelta, iniziano il percorso for- 
mativo di ahilitaxione e mante- 
nimento della propria prepara- 
zione con addestramenti setti- 
manali per tutta la durata opera- 
tiva dcl cane. Siamo amivati in 
Molise con sei cani di diverse 
razze, abbiamo un dobennan, 
un coldon, bovaro, horder col- 
lie e un terranova. Di questi uno 
è brevettato, ire sono proiiti e 
aspettano il visto e altil due so- 
no cuccioli ammessi alla for- 
tnazione". I metodi utilizzati 
per I'addestminciito iioii suiio 
inai coercitivi nei coiifroiiti del 
cane, si utili7zano coine ricoiii- 
pense per gli esercizi richiesti ci 
per il lavoro svolto il gioco o il 
cibo. Il cane per un cinofilo dei 
Vigili del Fuoco non è conside- 
rato uno strumento di lavoro 
ma un compmo con il quale 
condividere emozioni, soddi- 
sfazioiii e sacrifici. Bilancio po- 
sitivo, dunquc, per la iiiissioiie 
della delegazione del comando 
provetiiente dalla Valle I>'Ao- 
sta che finirà doiiiani il periodo 
di esercitazione per ritoinare al- 
l'attività ordinana con un'espe- 
nenza in più. AB 


